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Gli effetti
Gianluca Di Donfrancesco
ROMA

Primi passi in Parlamen-
to per il decreto legge colle-
gato alla Finanziaria. Ieri, le
commissioniFinanzeeBilan-
cio della Camera hanno av-
viato l’iter di conversione
del provvedimento (il decre-
to legge 262/06), al quale il
Governo ha affidato le misu-
re più urgenti. Come quelle
contro l’evasione fiscale, la
pseudo-imposta su succes-
sioni e donazioni e il giro di
vite sulla tassazionedelle au-
to aziendali.

Le commissioni si sonodate
appena due giorni per presen-
taregliemendamenti(il termi-
ne scade già domani), inmodo
da iniziare le operazioni di vo-
to lunedì e inviare il provvedi-
mento all’esame della Camera
giovedì 19. Maggioranza e op-
posizione avrebbero poi rag-
giuntounaccordopercontene-
reilnumerodegliemendamen-
ti, che secondo il relatore Lau-
ra Fincato dovrebbero essere
almassimo 300. Il Governo ha
giàfattocapirediesseredispo-
sto a recepire alcune richieste
di correzioni: i punti sui quali
si sta lavorandosonostockop-
tion, auto aziendali, Catasto e
imposta di successione. Pro-

prio su quest’ultima, secondo
il presidente della commissio-
ne Finanze della Camera, Pao-
lo Del Mese, potrebbe esserci
lamaggioredisponibilitàadal-
leggerire la stretta. Con
l’Udeurintenzionataachieder-
ne lasoppressione.

Sempre ieri, l’assemblea di
Montecitorio ha respinto le
pregiudiziali di costituzionali-
tàsuldecretolegge,presentate
daForzaItaliaeLega.

Secondolenuovestimepre-
sentate ieri dal Governo, il
provvedimento dovrebbe ri-
durre di quasi 4 miliardi nel
2007l’indebitamentonettodel-
la Pa (quello valido per i para-
metridiMaastricht).

Intanto, qualche critica ar-
rivadal Serviziobilanciodel-
la Camera. Apartiredal getti-
to collegato all’aumento delle
imposte ipo-catastali e di regi-
stro su successioni e donazio-
ni.Lamisuradovrebbegaranti-
re 54 milioni di entrate già per
il 2006, che passerebbero a 241
nel207,finoaraggiungerequo-
ta319milionidal2008.Maitec-
nicidellaCameragiudicanoin-
sufficientiidati fornitidallare-
lazione tecnica e temono che
gli effetti siano stati sovrasti-
mati.

Ce n’è anche per le misure

sulla lotta all’evasione. Tanto
per cominciare «non risulta
chiaro a quali interventi nor-
mativi sia da ricondurre speci-
ficatamente l’effetto di gettito
conseguente allemaggiori im-
poste accertate e riscosse». La
relazionetecnicacheaccompa-
gna il provvedimento sembra
riferirsiancheaeffetti collega-
tiadisposizionideldecretoleg-
ge Visco-Bersani (223/06). Un
approccio scorretto, secondo i
tecnici della Camera, perché,
trattandosi di norme già in vi-
gore, il loro effetto dovrebbe
esseregiàscontatonei saldi.

Nonconvincepoi lasceltadi
inserire già nel bilancio del
2007effettipari aquelli attesia
regime,vistoche lastessarela-
zione tecnica valuta che il 10%
delle riscossioni avvenga l’an-
no dopo quello dell’accerta-
mento. Sembra pertanto im-
probabileche,nell’ultimoscor-
ciodel2006,ilFiscopossaotte-
nereeffettipariaquellidiunin-
teroannodicontrolli.

Nemmenoilgettito legatoal
potenziamentodellariscossio-
ne (1,2 miliardi) si salva dalle
perplessità del Servizio bilan-
cio, perché sembra non consi-
derare gli oneri a carico della
Pa che lo stesso potenziamen-
tocomporta.

Lacunosaanche lapartede-
dicata all’esenzione dal bollo
per le auto euro 4 ed euro 5.
Secondo i tecnici«nonèchia-
ro se l’agevolazione siaappli-
cabilea tutte levettureacqui-
state, solo nei casi di sostitu-
zione di un veicolo euro 1 o
euro 0.

Infine, cartellino giallo al-
le norme sulle autostrade,
che, tra l’altro, aumentano
gli adempimenti a carico
dell’Anas. I tecnici invitano
il Governo ad analizzare i
possibili costi per lo Stato
dei nuovi meccanismi di fi-
nanziamento delle attività
di vigilanza da parte della
società.

Vannopoi«attentamenteva-
lutati»icostichepotrebberori-
cadere sulla stessa società (e
quindi sui saldi del comparto
Pa in cui è attualmente inclu-
sa),quando,seunconcessiona-
riononaderiràallaconvenzio-
neunica, l’Anas dovrà farsi ca-
rico delle sue attività, dipen-
denti inclusi.
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Michele Procida
Benedetto Santacroce

Il decreto legge collegato
alla Finanziaria corregge il re-
gime fiscale delle stock op-
tion, appena ridisegnato dalla
legge 248/06 («Il Sole-24
Ore» del 2 ottobre), con
l’obiettivodicontinuareapre-
miarne l’impiego come stru-
mento di fidelizzazione, ma
non come premio o fonte di
compensistraordinari.Lemo-
difiche appena varate, tutta-
via, creano treproblemi.

I piani in corso
Il primo nasce dalla previsione
cheil regimedi favoreaccorda-
toalle stockoptionè applicabi-
le, fra l’altro, a condizione che
l’opzione sia «esercitabile»
nonprimachesianoscaduti tre
anni dalla sua attribuzione.
Sembrerebbe necessaria una
previsione espressa in tal sen-
so, contenuta nel piano. Tutta-
via,ipianiapprovatiprimadel3
ottobre2006possonoprevede-
reterminipiùbrevio,addirittu-
ra,nonprevederneaffatto.

Lesoluzionisonodue:dareri-
levanza, per i piani in corso, al
concreto esercizio, consenten-
do di interpretare «esercitabi-
le»ancheconesercitata,ovvero
consentire lamodifica dei piani
perrecepirelacondizioneprevi-
sta dalla nuova normativa (ana-
logamente a quanto consentito
dall’agenzia delle Entrate nella
risoluzionen.212/E/01).

La seconda soluzione po-
trebbe, però, non essere per-
corribile,adesempioperragio-
nigiuslavoristicheodirelazio-
ni industriali,conunpeggiora-
mento di trattamento per quei
lavoratoricheabbianocomun-
que esercitato l’opzione dopo
il triennio dall’assegnazione.
Una penalizzazione del tutto
irragionevole rispetto agli
obiettividelladisposizione.

La doppia imposizione
Il secondo problema discende
dall’ulteriore condizione se-
condo cui il regime di favore è
applicabilesemprecheilbene-
ficiariomantenga, per almeno
i cinque anni successivi
all’esercizio dell’opzione, un
investimentonei titoli oggetto
di opzione, non inferiore alla

differenza tra il valore delle
azioni al momento dell’asse-
gnazionee l’ammontare corri-
sposto. Altrimenti, l’importo
chenonhaconcorsoaformare
il redditodi lavorodipendente
almomento dell’assegnazione
èassoggettato a tassazionenel
periododiimpostaincuiavvie-
ne lacessioneo lacostituzione
ingaranzia.

Puòquindiverificarsicheun
lavoratorerivendalapartedel-
leazioni finoaconcorrenzadel
prezzopagatoperl’acquisto,re-
alizzando così un capital gain
soggetto a imposta sostitutiva
(12,5%). Nel quinquennio suc-
cessivo, poi, venda le restanti
azioni rimanendo soggetto
all’Irpefsututto ildifferenziale
traprezzopagato e valorenor-
male all’atto dell’acquisto. Di
conseguenza, il primo capital
gain verrebbe ad essere assog-
gettato sia all’imposizione so-
stitutivacheall’Irpef(comeevi-
denziatonell’esempio in tabel-
la), in violazione del principio

chevietaledoppieimposizioni
(articoli 163 del Tuir e 67 del
Dpr600/1973).

La soluzione sarebbe quella
di consentire lo scomputo
dell’impostasostitutivadall’Ir-
pef. L’autonomia (relativa) tra
i due tributi non dovrebbe pe-
raltro costituire un ostacolo
poiché una compensazione di
questogenereègiàstataprevi-
stadall’articolo 5, comma2,ul-
timo periodo del decreto legi-
slativo461/1997.

Le minusvalenze
Il terzo problema, infine, deri-
vadalfattocheil lavoratorepo-
trebbe decidere di vendere le
restanti azioni nel quinquen-
nioaunprezzoinferiorerispet-
to al valore normale alla data
dell’acquisto. Lamancata pre-
visioneche il redditodi lavoro
dipendente va ridotto
dell’eventuale minusvalenza
comporta una penalizzazione
irragionevole alla luce degli
obiettividelladisposizione.

Necessario aggiornare anche i termini dei piani in corso

Rischiodoppioprelievo
sullenuovestockoption

Angelo Busani
Ilconsigliodelnotariatodet-

ta leprime indicazioni sul decre-
to legge 262/06 inundocumento
diffuso inquesti giorni.

Inrelazioneallabaseimponibi-
le delle donazioni immobiliari, il
tema è la definizione del valore
cuisiapplicanolenuovealiquote
dell’imposta di registro sulle do-
nazioni.Anchedopo ilDl 262, re-
stainvigorel’articolo14dellaleg-
ge381/2001,perilquale«ledispo-
sizioni concernenti esenzioni,
agevolazioni e determinazione
della base imponibile, già vigenti
in materia di imposta sulle suc-
cessioni e donazioni, si intendo-

no riferite all’imposta dovuta»
perledonazioni.Quindisonoan-
coraapplicabili gli articoli 56e34
del decreto legislativo 346/90,
che limitano il potere di accerta-
mentodelFiscoqualorasianodi-
chiarati valori uguali o superiori
aquellirisultantidalCatasto(sal-
vo che per i terreni edificabili e i
fabbricatinondotatidirenditaca-
tastale).

Per la base imponibile dei tra-
sferimenti immobiliari per suc-
cessione resta la disciplina della
valutazione catastale e quindi la
non accertabilità dei valori di-
chiarati inmisura pari omaggio-
reaquellachesiottienemoltipli-

candolerenditecatastaliperico-
efficienti di aggiornamento. A
questi valori si applicano le nuo-
ve aliquote dell’imposta di regi-
stro.Perl’imponibileperleimpo-
ste ipo-catastalisi segue laregola
generale:labaseèquelladetermi-
nata ai fini dell’applicazione
dell’impostadi registro.

In rapporto ai trasferimenti di
aziendeedipartecipazionisocie-
tarie, l’imponibileèdatodalvalo-
re del patrimonio netto contabi-
le, senza rivalutare i beni che
compongono l’azienda in base al
reale valore. Lo stessovaleper le
quoteeazionidisocietànonquo-
tate. Per i titoli quotati, invece, si

assume come imponibile la me-
dia dei prezzi di compenso o dei
prezzi nel trimestre anteriore
all’apertura della successione,
maggioratadeidietimiodegli in-
teressidi seguitomaturati.

Per il coacervo di precedenti
donazioni, la nuova legge dispo-
neunafranchigiadi 100milaeuro
peritrasferimenti(persuccessio-
neodonazione) tra coniugi e pa-
renti in linea retta di beni diversi
dagli immobili prima di applica-
relanuovaaliquotadel4percen-
to. Per evitare lamoltiplicazione
della franchigia mediante una
pluralità di donazioni, negli atti
didonazione,neglialtriattiatito-

logratuitoe inquelli a titoloone-
rosostipulati traconiugieparen-
ti in linearettaaventiperoggetto
aziende, azioni, obbligazioni,
quote sociali, altri titoli e denaro
contante devono essere indicati
gli estremi delle donazioni e de-
gli altri atti a titolo gratuito ante-
riormente fatti dal dante causa a
favore del coniuge e dei parenti
in linearetta.

La franchigia non è prevista
quando il trasferimento avviene
tra soggetti diversi dai coniugi e
dai parenti in linea retta. In caso
di immobili, invece, il trasferi-
mentoèesentedaimpostaseafa-
vore del coniuge e dei parenti in
linearettamentre,neglialtricasi,
è tassato con aliquote applicabili
all’intero valore trasferito, cioè
senzalaprevisionedialcunafran-
chigia equindi senza la necessità
delmeccanismodicoacervo.

3.972 milioni
Minor indebitamento
Ildecretoleggecollegatoalla
Finanziaria2007(Dl262)
ridurrà,secondolestime
presentateieridalGoverno,di
3,97miliardil’indebitamento
nettodellaPa(quellopresoin
considerazionedaBruxelles
perilrispettodeiparametridi
Maastricht).

972,2 milioni
La lotta all’evasione fiscale
ÈladotecheilGovernosi
attende(sempreinterminidi
minorindebitamento)peril
2007dallemisuredicontrasto
dell’evasioneedell’elusione
fiscale.Maaltri1.523milioni
dovrebberoarrivaredal
recuperodellabaseimponibile

1.200 milioni
Riscossione
ÈquantoilGovernopuntaa
incassarenel2007conil
potenziamentodella
riscossione

La manovra 2007. Partito alla Camera l’iter di conversione del Dl che accompagna la Finanziaria

Collegatoconritocchiridotti
Accordonelle commissioniper conteneregli emendamenti

In un documento prime indicazioni del Notariato sulle nuove disposizioni

Controlli circoscritti sulle successioni

Azioni spettanti 1.000

Prezzo unitario di esercizio dell’opzione 4Á

Prezzo di esercizio totale (1.000 x 4) 4.000Á

Valore normale unitario 7,5Á

Valore normale totale (1.000 x 7,5) 7.500Á

Plusvalenza 3.500Á

Azioni negoziabili nel quinquennio
(4.000:7,5)

533

Restanti azioni (3.500:7,5) 467

Imposta sul capital gain
su azioni negoziabili nel quinquennio
(7,5–4) x 533 x 12,5%

233,18Á

Irpef su vendita restanti azioni nel
quinquennio
(7,5–4) x 1.000 x 43%

1.505 Á

Imposta sul capital gain
su restanti azioni vendute a 8 euro
(8–7,5) x 467 x 12,5%

29,18Á

Doppia imposizione
su capital gain su 533 azioni
533 x 3,5 x 43% + 233,18

1.035,34Á

L’esempio
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